
La nuova tendenza dell’urbex
a Siracusa: esplorare luoghi
abbandonati  per  raccontare
l’invisibile
Sta prendendo sempre più piede anche a Siracusa la tendenza
dell’urbex,  acronimo  di  urban  exploration,  l’esplorazione
urbana di luoghi abbandonati, edifici storici dimenticati e
strutture in declino. Un fenomeno diffuso soprattutto tra i
giovani,  spinti  dal  desiderio  di  scoperta,  avventura  e
documentazione e spesso condivisa sui social.
A  Siracusa,  uno  degli  urbexer  più  noti  sui  social  è
Massimiliano Alfano, conosciuto come Don Massimiliano. Con i
suoi video e le dirette durante le esplorazioni, Alfano porta
alla  luce  pezzi  di  storia  dimenticata  della  città  e  allo
stesso tempo sensibilizza l’opinione pubblica sulle condizioni
di  edifici  storici,  monumenti  abbandonati  e  strutture  in
declino.  Le  sue  testimonianze  digitali  diventano  così  uno
strumento  per  capire  quanto  patrimonio  culturale  e
architettonico  sia  ancora  trascurato,  aprendo  riflessioni
sulla conservazione e la valorizzazione dei luoghi urbani.
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Ma cos’è davvero l’urbex e come funziona? Chi pratica questa
disciplina, chiamato urbexer, si muove con regole precise:
l’accesso ai luoghi deve avvenire senza danneggiare nulla,
rispettando la sicurezza propria e altrui, e senza violare
proprietà  private.  La  pratica,  oltre  all’adrenalina  della
scoperta, mira a registrare e raccontare la storia dei luoghi
dimenticati, attraverso fotografie, video e dirette social,
creando  un  ponte  tra  memoria  storica  e  narrazione
contemporanea.
Dal punto di vista sociologico, l’urbex rappresenta una forma
di esplorazione urbana alternativa e creativa, un modo per i
giovani di confrontarsi con la città reale, fuori dai circuiti
turistici  tradizionali,  stimolando  curiosità,  senso  di
comunità  e  attenzione  verso  il  patrimonio  storico-
architettonico spesso trascurato. Non bisogna però trascurarne
i rischi e le controindicazioni legali.
“Perchè lo faccio? Perché procura tante emozioni”, ci spiega
proprio Alfano. “Pensate ad essere soli, all’interno di una
struttura abbandonata, con il cuore che batte a mille”. Ed in
effetti,  i  video  delle  esplorazioni  sembrano  comunicare
proprio quelle sensazioni. “Vedere luoghi un tempo vivi in
queste condizioni, abbandonati ed inesplorati – aggiunge – è
come vedere un tramonto. Ma è anche vero che l’urbex è un modo
per riscoprire pezzi o particolari di storie familiari o di
edifici dimenticati della Siracusa che fu. Lo dico spesso nei
miei video – conclude – mi auguro che prima o poi chi può
intervenga, per salvaguardare questo straordinario patrimonio
che rischia di finire distrutto o vandalizzato e che intanto
però è già tristemente dimenticato”.
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Pressione  fiscale  sulle
imprese in lieve calo, Cna:
“Urgente intervenire su tasse
locali”
Un piccolo miglioramento, ma il carico fiscale continua a
pesare come un macigno sulle imprese siracusane. È quanto
emerge dall’Osservatorio CNA “Comune che vai fisco che trovi”,
giunto alla sua settima edizione, che fotografa la pressione
fiscale sui titolari di imprese personali in Italia.
Nel 2024 la tassazione media scende lievemente, passando dal
52,9% al 52,4%, con differenze ancora marcate tra città e
città. A Siracusa, le imprese hanno lavorato per il fisco fino
al 9 luglio, due giorni in meno rispetto all’anno scorso.
Il  rapporto  prende  in  considerazione  un’impresa  tipo:
laboratorio  artigiano  di  350  mq,  negozio  di  175  mq  di
proprietà, ricavi per 431mila euro e reddito d’impresa di
50mila.
Dall’analisi emerge una sostanziale stabilità delle principali
voci  –  come  IMU  e  Irpef  –  mentre  cresce  il  peso  della
tassazione sui rifiuti. Il divario territoriale resta ampio:
11 punti percentuali tra i comuni, invariato rispetto al 2023.
Solo 10 città registrano un total tax rate inferiore al 50%.
In cima alla classifica si conferma Bolzano (46,3%), mentre in
coda c’è Agrigento (57,4%).
La  presidente  di  CNA  Siracusa,  Rosanna  Magnano,  pur
accogliendo positivamente il lieve calo, mette in guardia: «Il
livello di tassazione resta molto elevato e rappresenta un
vincolo alla crescita. È necessario intervenire anche sulla
fiscalità locale, che presenta squilibri importanti su voci
come  la  tassazione  del  suolo  pubblico  o  la  gestione  dei
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rifiuti, già gravosa per molte attività».
Sulla stessa linea il segretario provinciale Gianpaolo Miceli.
«Serve un impegno forte contro le inefficienze per ridurre
l’imposizione e rendere competitivi territori che – spiega –
soffrono storicamente un gap infrastrutturale. È fondamentale
aprire un confronto serio tra istituzioni e rappresentanze del
mondo  produttivo,  troppo  spesso  escluse  dalle  scelte  che
riguardano le PMI».

Vicini  preoccupati,  scatta
l’allarme  per  un  uomo
sparito.  Ma  era  solo  fuori
città
Momenti  di  agitazione  nel  tardo  pomeriggio  di  ieri  in  un
condominio di Siracusa, in zona alta, poco distante dalla
Cittadella  dello  Sport.  Allarmati  per  l’assenza,  pare  da
diversi giorni, di un uomo che vive in un appartamento dello
stabile, alcuni vicini di casa avevano temuto che potesse
essere  stato  vittima  di  un  malore.  Non  avrebbe  risposto,
infatti, al citofono e nessun segno di presenza nemmeno quando
gli  abitanti  degli  appartamenti  limitrofi  suonavano  al
campanello.
Il timore che potesse avere avuto dei problemi di salute era
anche legato al fatto che la sua auto era parcheggiata in
cortile.  I  vicini  hanno  dunque  deciso  di  far  scattare
l’allarme. Sul posto, sono prontamente arrivati i Vigili del
Fuoco e i sanitari del 118 a bordo di un’ambulanza. Per fare
ingresso  nell’abitazione,  i  soccorritori  hanno  utilizzato
un’autoscala, raggiungendo il balcone e contemporaneamente la
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porta d’ingresso. Una volta all’interno, si sono accorti che
in casa non c’era nessuno. Sospiro di sollievo per chi aveva
temuto per le sue sorti.
L’uomo si sarebbe, infatti, “solo” allontanato per qualche
giorno da casa. Durante le operazioni di soccorso, condotte in
tempi  celeri,  il  tratto  di  strada  è  rimasto  parzialmente
interdetto alla circolazione veicolare.

Strade pericolose,tutor sulla
SS 124 contro l’alta velocità
Dissuasori e soprattutto tutor lungo il tratto della statale
124 che collega Palazzolo e Buccheri passando per Buscemi.Una
strada purtroppo spesso scenario di incidenti gravi,l’ultimo
in ordine di tempo si e verificato poche settimane fa ed ha
causato la morte di tre persone che viaggiavano a bordo di
moto. Dal vertice che si e svolto ieri in prefettura sarebbero
emerse delle ipotesi su cui i sindaci,l’Anas e la Polizia
Stradale,ciascuno  per  le  proprie  competenze,stanno  gia
lavorando.  La  prossima  settimana  effettueranno  specifici
sopralluoghi,per definire il piano d’azione,con l’obiettivo di
individuare una soluzione definitiva al problwma di sicurezza
stradale  che  attanaglia  quell’area.  Una  pericolosità  che
dipenderebbe  quasi  esclusivament  dal  comportamento  alla
guida,non  solo  dei  centauri.  “Parliamo  di  una  strada  ben
concepita  e  in  ottime  condizioni-  spiega  il  sindaco  di
Buccheri,  Alessandro  Caiazzo-  Per  questo  viene  scelta  da
motociclisti  che  però  purtroppo  corrono  a  velocità
elevatissime,alla stregua di un circuito. Ci sono addirittura
persone  che  si  appostano  all’altezza  di  alcune  curve  per
realizzare  video  in  cui  immortalare  le  ‘performances’  dei
conducenti di moto. Le istituzioni non possono tollerarlo”. I
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tutor calcolano la velocità media lungo una distanza media. In
questo modo si individua chi supera i limiti di velocità e si
sanziona. Secondo le statistiche di Anas,ci sono punti,nel
territorio,in cui il 95 per cento dei conducenti supera i
limiti di velocità sistematicamente.
“Il sistema che stiamo studiando-conclude Caiazzo- può essere
davvero un deterrente e riportare la situazione in un contesto
di sicurezza,normalità,rispetto del Codice della Strada”.

Fra’ Daniele in udienza dal
Papa nel nome di Lucia: “Al
Santo  Padre  il  cotone
benedetto”
Una “visita” ricambiata, a distanza di poco più di un anno da
quando  Papa  Leone  XIV,  all’epoca  cardinale  Robert  Francis
Prevost  fece  tappa  a  Siracusa  in  occasione  del  71esimo
anniversario della lacrimazione della Madonna delle Lacrime.
Oltre alla partecipazione alle celebrazioni in Santuario, Papa
Leone XVI aveva visitato la Basilica di Santa Lucia-accolto da
fra’ Daniele Cugnata – e le catacombe. Due giorni fa, fra’
Daniele è stato invece ricevuto dal Pontefice a San Pietro.
“Nel corso dell’udienza -racconta fra’ Daniele- ho consegnato
il cotone benedetto di S. Lucia e la maglietta del nostro
Santuario.  Ho  assicurato  la  nostra  preghiera  per  Lui  per
intercessione della nostra amata Patrona e avere “occhi pieni
di Luce”, quella di Gesù, per guidare la Chiesa nel cammino”.
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Temperature oltre i 35 gradi
e  climatizzatore  guasto,  in
classe  con  ventilatori
portatili
In classe con piccoli ventilatori a batteria sul banco. E’ la
singolare forma di protesta adottata dai genitori dei giovani
alunni di terza elementare dell’istituto comprensivo Archia di
Siracusa.  Come  spiega  una  delle  mamme  a  SiracusaOggi.it,
“quella classe è costantemente esposta al sole ed in questi
giorni ha raggiunto temperature anche oltre i 35°C. Così è
impossibile fare lezione e per il caldo alcuni bimbi hanno
anche accusato dei malori”. Anche per le maestre, complicato
gestire le ore di lezione in una settimana segnata ancora dal
gran caldo.
Ci sarebbe un climatizzatore ma, secondo quanto riferiscono i
genitori,  sarebbe  guasto  e  quindi  non  utilizzabile.  Per
sopperire, questa mattina hanno piazzato in classe un piccolo
climatizzatore portatile.
La situazione è stata portata all’attenzione della dirigenza
scolastica, dell’ufficio scolastico provinciale e del Comune
di  Siracusa  ed  al  Siav  dell’Asp  di  Siracusa.  L’assessore
all’edilizia  scolastica,  Enzo  Pantano,  informato  della
situazione  ha  assicurato  che  da  lunedì  la  vicenda  sarà
attenziona  anche  con  l’intervento  di  tecnici  comunali,
affinchè  si  arrivi  a  giusta  soluzione,  nell’interesse  dei
giovani studenti e della scuola.
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Perseguita e minaccia la ex
compagna:  “Ti  sfregio  con
l’acido”. Arrestato 47enne
I Carabinieri della Stazione di Rosolini hanno arrestato un
uomo  di  47  anni,  già  noto  alle  forze  dell’ordine,  in
esecuzione di un’ordinanza di applicazione di misura cautelare
emessa dal Tribunale di Siracusa.
Il  provvedimento  è  scattato  al  termine  delle  indagini
coordinate  dalla  Procura  della  Repubblica  di  Siracusa  e
avviate a seguito della denuncia presentata dalla ex compagna,
una  donna  di  44  anni.  Secondo  quanto  ricostruito  dagli
investigatori, nelle due settimane precedenti l’arresto l’uomo
avrebbe messo in atto una serie di comportamenti persecutori,
alternando insulti, minacce e aggressioni fisiche.
La situazione sarebbe degenerata quando il 47enne, dopo aver
pedinato la donna, l’avrebbe rincorsa brandendo una bottiglia
di acido e minacciandola di sfregiarla. La vittima, riuscita a
sottrarsi  alla  violenza,  si  è  immediatamente  rivolta  ai
Carabinieri di Rosolini chiedendo aiuto.
Gli  uomini  dell’Arma  hanno  rapidamente  rintracciato  il
sospettato,  raccogliendo  nel  frattempo  elementi  probatori
decisivi:  dalle  immagini  di  videosorveglianza  alle
testimonianze di alcuni presenti. Alla luce delle evidenze,
l’autorità  giudiziaria  ha  disposto  per  l’uomo  la  misura
cautelare degli arresti domiciliari, con l’applicazione del
braccialetto elettronico.
Un intervento tempestivo che ha consentito di interrompere
un’escalation di violenza e di garantire protezione immediata
alla vittima.
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La Vardera agita la politica
siracusana:  “Consiglieri
comunali pronti a seguirmi”
“Su  Siracusa  nelle  prossime  settimane  ci  saranno  degli
scossoni  politici  importanti  perché  il  movimento
Controcorrente  entrerà  anche  all’interno  del  Consiglio
Comunale. Ci sono dei consiglieri comunali pronti ad aderire
al nostro movimento”. La ex Iena Ismaele La Vardera, oggi
deputato regionale eletto con Cateno De Luca e poi fondatore
di Controcorrente, anticipa in diretta su FMITALIA la prossima
nascita  di  un  nuovo  gruppo  consiliare  o  comunque  di  una
appendice siracusana nelle ‘istituzioni’ della sua corrente.
“Guardate, sarà abbastanza sconvolgente perché si tratta di
ingressi che addirittura non sono nemmeno nello scenario del
cosiddetto fronte delle opposizioni. Dimostrazione del fatto
che  riusciamo  anche  a  pescare  tra  quei  soggetti  che  sono
vicini anche a questo governo Schifani. Di più non dico”,
aggiunge ancora La Vardera. E l’indicazione sembra spostare i
sospetti su appartenenti ad almeno due gruppi consiliari.
Lunedì prossimo, 22 settembre, verranno intanto azzerate le
commissioni  consiliari  per  procedere  ad  un  riequilibrio
proporzionale,  dopo  alcuni  passaggi  interni  ai  gruppi
consumatisi  nei  mesi  scorsi.
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Droga,  arrestato  39enne  per
spaccio. Sequestrati droga e
7mila euro in contanti
Prosegue senza sosta l’attività della Questura di Siracusa
nella  lotta  allo  spaccio  e  al  consumo  di  sostanze
stupefacenti. Nelle ore scorse, a Pachino, gli agenti del
Commissariato  –  con  il  supporto  dell’unità  cinofila  della
Polizia di Stato di Catania – hanno arrestato un uomo di 39
anni,  già  noto  alle  forze  dell’ordine,  con  l’accusa  di
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti.
Il sospettato è stato notato in contrada Fondo Morto mentre si
aggirava  con  atteggiamento  sospetto.  Sottoposto  a
perquisizione personale e veicolare, anche grazie al fiuto dei
cani poliziotto Briska e Orso, i poliziotti hanno rinvenuto 28
involucri di cocaina e circa 90 euro in contanti, ritenuti
provento dell’attività illecita.
La  successiva  perquisizione  domiciliare  ha  permesso  di
scoprire altro materiale: due panetti di hashish per un peso
complessivo di 200 grammi, 7 involucri di cocaina in pietra
dal peso lordo di 75 grammi, oltre a numerose banconote per un
totale di circa 7.000 euro, nascosti in camera da letto.
Il 39enne è stato dunque arrestato e messo a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.

Il  declino  delle  ciclabili,
l’allarme  di  Federciclismo:
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“Serve rilancio o spariranno”
Quando nel 2021 fu approvato il Biciplan di Siracusa, molti
cittadini  parlarono  di  rivoluzione.  La  città  diventava  la
prima in Sicilia a dotarsi di un piano strutturato e di 25
chilometri di piste ciclabili, grazie ai fondi nazionali per
la  mobilità  dolce.  L’obiettivo  era  ambizioso:  non  solo
promuovere l’uso della bici come mezzo alternativo, ma anche
generare un indotto economico e turistico, con nuove attività
legate a cicloturismo, manutenzione e servizi.
A distanza di anni, però, il bilancio appare deludente anche
per  Ferciclismo  Siracusa.  Cresce,  è  vero,  l’uso  spontaneo
delle bici – soprattutto elettriche – ed i turisti scelgono
sempre  più  spesso  il  noleggio,  ma  mancano  interventi  di
sistema: rastrelliere nei punti strategici, parcheggi per bici
in  Ortigia,  incentivi  a  studenti  e  lavoratori,  giornate
dedicate  alla  mobilità  sostenibile.  Una  lacuna  che  ha
rafforzato  le  critiche  degli  scettici,  alimentando  persino
proteste e comitati contrari alle ciclabili.
Il Comune, oggi, cerca di correre ai ripari partecipando a
nuovi bandi. In programma c’è la manutenzione delle piste
esistenti e il recupero della ciclabile Maiorca, per la quale
è  stato  istituito  un  apposito  comitato.  Ma  la  scelta  di
affidarsi solo a fondi straordinari, senza prevedere spese
ordinarie a bilancio, ha portato all’attuale situazione di
degrado diffuso e corsie scolorite, con un utilizzo che resta
marginale.
“Senza una spinta decisa e convinta – denunciano Davide Mauro
e Maria Grazia Cavarra di Federciclismo Siracusa – il rischio
è il declino definitivo della mobilità ciclabile. Una nuova
amministrazione,  superati  i  vincoli  quinquennali,  potrebbe
perfino smantellare le piste”.
A  questo  si  aggiungono  scelte  discutibili,  come  la  nuova
cartellonistica stradale che segnala la presenza di ciclisti:
i cartelli, poco visibili tra la pubblicità, non avrebbero
ricevuto alcun confronto preliminare con le associazioni.

https://www.siracusaoggi.it/il-declino-delle-ciclabili-lallarme-di-federciclismo-serve-rilancio-o-spariranno/


Federciclismo lancia quindi un appello all’assessore Pantano e
al sindaco Italia: aprire subito un tavolo di confronto con
gli  interlocutori  competenti  per  un  vero  rilancio  delle
ciclabili, che non sia solo manutenzione ma anche visione
strategica di mobilità urbana e cicloturismo.


